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PROMUOVERE
LA SOSTENIBILITÀ
DEL SISTEMA ALIMENTARE 

Il Comune facilita l’accesso alla terra attraverso i 
propri strumenti istituzionali, la co-promozione di 
servizi dedicati (es. credito fondiario, trust fondiari 
locali, terre demaniali, ecc.) e la diffusione di 
attività agricole multifunzionali che concorrano 
agli obiettivi qui enunciati.

Il Comune favorisce le attività agricole e orticole 
su tutto il territorio comunale.

Il Comune sostiene l’innovazione sociale, 
tecnologica e organizzativa nelle attività di 
trasformazione, distribuzione, logistica e 
commercio per facilitare la transizione verso un 
sistema alimentare sostenibile.
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Introduzione al tema

Le molte dimensioni della sostenibilità e le diverse componenti del 
sistema del cibo rendono complessa l’analisi della sostenibilità di 
un sistema alimentare urbano. 
Il tema della sostenibilità, come noto, implica un non semplice bi-
lanciamento tra le dimensioni sociale, economica, ambientale ed 
istituzionale, in particolare all’interno di un sistema urbano nel qua-
le le dinamiche del cambiamento sono molteplici e rapide. Si pen-
si per esempio alla ciclologistica, sempre più utilizzata in città per le 
consegne di cibo: si tratta di un’innovazione tipicamente urbana 
che minimizza gli impatti ambientali del trasporto migliorando an-
che il servizio - che i consumatori sempre più si aspettano gratuito 
- in termini di capillarità, velocità e puntualità, ma che attualmen-
te pone molti interrogativi sul rispetto della dignità dei lavoratori. 
Oppure, come esempio opposto, si pensi ai mercati contadini, nei 
quali gli agricoltori locali vendono i propri prodotti direttamente 
al pubblico, condensando in un’unica esperienza la pratica del 
chilometro zero e della filiera corta: è indubbio il loro valore in ter-
mini culturali e di sviluppo locale, ma sono anche evidenti i limiti in 
termini di sostenibilità ambientale in relazione ai metodi di coltiva-
zione dei prodotti venduti, al trasporto degli stessi e alle modalità 
di spostamento utilizzata dagli acquirenti per la spesa (il cosiddetto 
ultimo miglio). 
La complessità è data anche dalle diverse componenti del sistema 
alimentare, che comprende sia il ciclo alimentare propriamente 
inteso - produzione, trasformazione, logistica, distribuzione, consu-
mo e gestione di eccedenze, scarti e rifiuti - sia il contesto di riferi-
mento - ovvero le condizioni al contorno in cui il ciclo stesso si espli-
ca. Indagare la sostenibilità di un sistema del cibo significa dunque 
analizzare metodi di coltivazione, tipologie e quantitativi di produ-
zioni agricole, processi di trasformazione dell’industria alimentare, 
sistemi di confezionamento, stoccaggio e trasporto, provenienza 
e stagionalità dei prodotti, modalità di vendita, distribuzione del 
valore lungo tutto il ciclo, abitudini di consumo, quantità e qualità 
delle eccedenze e degli scarti prodotti da tutte le componenti del 
ciclo stesso, metodi di recupero e gestione di queste eccedenze e 
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scarti. Ma significa anche analizzare l’accesso ad un’alimentazio-
ne adeguata, gli aspetti demografici generali, le appartenenze et-
niche; l’innovazione e la ricerca, la legalità, le condizioni di lavoro, 
le regolamentazioni; la consapevolezza e l’educazione delle per-
sone, le scelte alimentari, gli stili di vita e la salute; l’agroecosistema 
e la biodiversità, le condizioni climatiche. Inoltre, ciclo alimentare 
e contesto sono interdipendenti. Il contesto fornisce risorse - mate-
riali e immateriali, rinnovabili e non rinnovabili - al ciclo alimentare: 
materie prime, suolo, biodiversità, acqua, energia, risorse ittiche, 
servizi ecosistemici, forza lavoro, regolamentazioni, capitali, tecno-
logie, innovazioni. Il ciclo alimentare utilizza tali risorse per produrre 
cibo in maniera più o meno efficiente e le modifica, producendo 
degli impatti, su queste stesse risorse e su altre componenti del si-
stema. Questo si verifica sia per le risorse ambientali che per le al-
tre: un utilizzo intensivo del suolo ne causa l’impoverimento e una 
minor capacità di sequestrare CO2 con conseguente maggiore 
emissione di gas climalteranti in atmosfera; l’impiego vessatorio 
della forza lavoro o la gestione speculativa della terra producono 
divari sociali sempre più ampi ed illegalità. 
Inoltre, tanto il ciclo alimentare quanto il contesto di riferimento 
insistono su dimensioni spaziali che travalicano i confini del territo-
rio comunale e che possono essere anche molto vaste. Per esem-
pio la città soddisfa i propri bisogni alimentari utilizzando sia cibo 
prodotto localmente sia cibo che proviene da mercati nazionali o 
internazionali, coinvolgendo dunque un’enorme quantità di attori 
diversi. Alcune delle componenti del sistema alimentare vengono 
studiate in termini approfonditi anche a livello cittadino, tipica-
mente alcune delle attività economiche legate al ciclo alimen-
tare, come produzione, trasformazione e distribuzione. Molte altre 
- la logistica alimentare per esempio, piuttosto che il tema degli 
impatti sociali e ambientali - non sono affrontate a scala urbana. 
Una delle modalità messe a punto per studiare i sistemi urbani 
complessi, è il metabolismo urbano, che misura i flussi in entrata, 
in uscita e i flussi interni di energia e materia relativi ad un determi-
nato sistema. Il modello presuppone che il sistema da analizzare 
abbia confini precisi e inoltre fornisce informazioni sulle dinamiche 
ambientali ed economiche, ma è difficile adottarlo per esplora-
re le questioni sociali e istituzionali. I dati per alimentarlo non sono 
sempre disponibili: si pensi per esempio ai dati relativi ai flussi di 
cibo che attraversano una città, e alla difficoltà nel capire da 
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dove provenga tutto il cibo consumato in città o al contrario dove 
venga venduto e consumato tutto quello prodotto in città.
Inoltre, sono moltissimi gli attori coinvolti e diversi sono anche i li-
velli istituzionali implicati: basti pensare alla sola produzione agri-
cola per la quale intervengono dall’Unione Europea con la PAC 
(Politica Agricola Comunitaria) alle regioni con la gestione del PSR 
(Programma di Sviluppo Rurale), fino al singolo Comune che può 
promuovere politiche di sviluppo rurale. 
Da ultimo, per analizzare il tema della sostenibilità di un sistema 
alimentare urbano, non si può prescindere da obiettivi precisi di 
cui una città deve dotarsi se vuole monitorare gli impatti delle po-
litiche sul sistema stesso e i suoi progressi verso una situazione di 
maggior sostenibilità.

I numeri chiave 
del sistema del cibo a Milano

Milano, che ha iniziato il percorso verso una Food Policy nel 
2014, sta lavorando ad un sistema di monitoraggio che, tramite 
indicatori quali-quantitativi ai quali associare obiettivi precisi e 
realistici, possa aiutare a misurare i progressi verso una maggiore 
sostenibilità del sistema alimentare e a rivedere nel tempo la 
formulazione delle priorità stesse. Allo stato attuale è quindi possibile 
fornire solo una descrizione ragionata del sistema alimentare 
milanese che, nella specifica formulazione della priorità numero 
2 della Food Policy di Milano, fa riferimento in particolare alle fasi 
di produzione, trasformazione, logistica e commercio e ai relativi 
aspetti di innovazione sociale, tecnologica e organizzativa. Le 
questioni legate alla gestione di eccedenze, scarti e rifiuti e ai temi 
più tipicamente relativi al contesto di riferimento - come povertà 
alimentare, educazione o salute - sono affrontati nelle altre priorità.
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Produzione agricola e qualità del territorio 

Non deve stupire che il tema della produzione agricola occupi 
uno spazio rilevante all’interno dell’analisi del sistema alimentare 
milanese: il 16% del totale del territorio comunale - 2.910 ettari su 
18.180 – è occupato da SAU (Superficie Agricola Utilizzata) e la 
storia del sud Milano è soprattutto la storia della sua agricoltura e 
delle imponenti opere di bonifica compiute in passato. 
L’evoluzione storica degli ultimi decenni (1982-2010) del comparto 
agricolo nella Città Metropolitana di Milano, ricalca le tendenze 
nazionali e quelle della Regione Lombardia: importante declino 
del numero di aziende (-67%) - in particolare di quelle inferiori ai 
5 ettari - e crescita della dimensione media aziendale (+ 157%); 
l’unica tipologia di azienda per la quale si registra un aumento in 
termini di numerosità è quella con oltre 100 ettari di superficie agri-
cola utilizzata. La dimensione media aziendale (28 ettari/azienda) 
mostra livelli più elevati rispetto a quella delle aziende lombarde 
(18,4 ettari/azienda). 
Nel 2016 il contributo delle imprese agricole della Città Metropoli-
tana all’agricoltura lombarda si può così riassumere: 7,6% in termini 
di numerosità di aziende (3.565 vs 46.799), 11,1% in termini di nu-
mero di addetti (6.853 vs 61.446), 3,5% in termini di valore aggiun-
to ai prezzi di base (114 milioni di € vs 3.271). Le imprese agricole 
giovanili sono il 5,6%, percentuale inferiore alla media lombarda 
(7,1%), testimonianza di uno scarso rinnovamento generazionale 
del settore. Rispetto al valore totale della produzione agricola ai 
prezzi di base del territorio metropolitano, il 44% è rappresentato 
dall’allevamento e il 34% dalle coltivazioni. Più nello specifico, la 
produzione di latte rappresenta il 26% e le colture erbacee il 24%. 
Nella Città Metropolitana si ritrova il 15% degli operatori del setto-
re biologico lombardo (2.621): si tratta di 393 imprese, delle quali 
214 hanno sede legale all’interno del territorio del Comune di Mi-
lano (31 sono produttori esclusivi, 146 sono preparatori esclusivi). 
Tra 2011 e 2017 il numero di queste aziende è cresciuto dell’88%. 
Anche l’attività agrituristica nell’area metropolitana ha visto una 
robusta crescita: si è infatti passati dalle 59 unità del 2006 alle 111 
del 2016 (il 3% delle imprese agricole metropolitane). Nel 2017 si 
contano anche 20 fattorie didattiche certificate. 
La Città Metropolitana di Milano si distingue inoltre per la sperimen-
tazione di nuove forme di aggregazione tra imprenditori agricoli 
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e gestione del patrimonio rurale: ci sono infatti 5 distretti agricoli, 
che raggruppano ciascuno dalle 25 alle 65 aziende, di cui uno - il 
Distretto Agricolo Milanese, DAM - costituito da più di 30 aziende 
in gran parte ricadenti all’interno del comune di Milano, per un 
totale di 1.500 ettari, coltivati principalmente a riso. Dagli anni 2015 
e 2016 i prodotti del DAM (riso, ortaggi e stracchino) e del Distretto 
Riso e Rane (riso) sono presenti nella grande distribuzione e nelle 
mense scolastiche. 

Coltivazioni agricole (totale)

Erbacee

Foraggere

Legnose

Allevamenti (totale)

Carni

Latte

Altri zootecnici

Servizi annessi

Produzione branca agricoltura (totale)

Consumi intermedi

Valore aggiunto ai prezzi di base
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STIMA DELLA PRODUZIONE AI PREZZI DI BASE: COMPARAZIONE CITTA’ METROPOLITANA E LOMBARDIA (milioni di euro).

Fonte  Rielaborazione Està su dati Pretolani e Rama (2017).
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PASM (e Parco Ticino)

Ambito vallivo dell’Olona

Milano/Pavia

Adda/Martesana

Riso

Riso

Prodotti diversificati

Seminativi, riso

Allevamento, cereali, orticole

Distretto agricolo Milanese (DAM)

Distretto rurale Riso e Rane

Distretto agricolo Valle Olona

Distretto agricolo Adda-Martesana - D.A.M.A.

Distretto neorurale delle tre acque di Milano - (DiNAMo)

Distretti agricoli all’interno della Città Metropolitana di Milano

Stima della produzione ai prezzi base: comparazione Città Metropolitana e Lombardia
(milioni di euro)
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Il territorio milanese ospita anche uno dei maggiori parchi agrico-
li europei, il Parco Agricolo Sud Milano, che ha un’estensione di 
47.000 ettari (di cui circa 37.000 di superficie agricola), corrispon-
denti a circa il 30% dell’estensione della Città Metropolitana mila-
nese, con 61 comuni interessati. Il marchio Produttore di Qualità 
Ambientale - Parco Agricolo Sud Milano viene dato alle aziende 
agricole che operano all’interno del Parco in grado di realizzare 
azioni a favore dell’ambiente e del territorio (circa 30 aziende). Il 
Parco ha infatti anche una funzione importante di tutela della bio-
diversità. Al suo interno sono ancora tutelate 41 marcite, corrispon-
denti a 208 ettari di terreno, testimonianze tangibili dell’evoluzione 
agricola lombarda. 
Le aziende agricole dell’area milanese trovano nella vicinanza 
con la città un’opportunità di vendita diretta: un’indagine che ha 
coinvolto 25 piccole e medie aziende agricole distribuite prevalen-
temente all’interno del Parco Agricolo Sud Milano ha rilevato che il 
60% degli intervistati concentra nel Comune di Milano mediamen-
te il 50% delle vendite e il 90% degli intervistati vende direttamen-
te in cascina mediamente il 36% della produzione. Nonostante la 
crescita registrata negli ultimi anni dai mercati contadini, diversi 
agricoltori, tra quelli intervistati, li considerano poco remunerativi 
e troppo dispendiosi in termini di tempo, se confrontati con altri 
canali di vendita. Sul fronte del trasporto e della logistica è ancora 
limitata la disponibilità di servizi di consegna sostenibili economi-
camente da un piccolo agricoltore, i cui volumi di vendita non 
sempre permettono di rivolgersi ad un operatore logistico. 

Disponibilità di superfici agricole

Il tema della produzione non può comunque prescindere da quel-
lo della disponibilità di superfici agricole e della loro evoluzione 
nel tempo fortemente influenzata dalla progressiva erosione delle 
aree agricole periurbane. 
Analisi condotte per il territorio dell’area metropolitana mostrano 
per il periodo 1955-2015 una diminuzione del 39% delle aree agri-
cole che attualmente occupano circa il 50% delle superficie to-
tale. La diminuzione è stata molto più accentuata all’interno del 
comune di Milano dove le aree agricole, negli ultimi 60 anni, sono 
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diminuite del 64% con un tasso medio annuo dell’1,1%, nonostan-
te la riduzione sia stata più accentuata nel periodo 1955-1999. Più 
precisamente, mentre nel 1955 le aree agricole coprivano 8.948 
ha (superficie agricola totale, ovvero il 49% del territorio), nel 2015 
la loro superficie era ridotta a 3.238 ha, ovvero il 18% della superfi-
cie comunale. 
Va comunque sottolineato che, nel periodo 1999-2015, le perdite 
sopra evidenziate sono avvenute, sia in termini assoluti sia relativi, 
principalmente a scapito di suoli di potenzialità agronomica-pro-
duttiva medio-bassa (classi di capacità d’uso 3 e 4, all’interno del-
la Land Capability Classification). Per quanto riguarda i tipi di usi 
del suolo agricolo che sono andati persi, i dati evidenziano soprat-
tutto una diminuzione di seminativi, in particolare i seminativi sem-
plici, ovvero terreni destinati alla coltivazione intensiva di piante 
erbacee quali cereali e leguminose. Altre superfici agricole che nel 
tempo sono andate diminuendo sono state quelle dei prati perma-
nenti senza specie arboree - ovvero coltivazioni esclusive di specie 
foraggere erbacee - e delle marcite, che sul territorio comunale 
sono andate scomparendo nel tempo. Vi sono invece altri tipi di 
colture, ovvero i seminativi arborati - terreni aventi le stesse ca-
ratteristiche dei seminativi semplici ma caratterizzati anche dalla 
presenza di piante arboree - i prati permanenti con specie arboree 
e le risaie, che pur occupando porzioni limitate dell’intera superfi-
cie agricola comunale, sono andati prima diminuendo (1955-1999) 
e poi aumentando (1999-2015), a dimostrazione di una crescente 
sensibilità per le aree agricole periurbane a maggiore biodiversità 
e valore paesaggistico. Negli ultimi anni infatti l’amministrazione 
comunale ha riconosciuto all’agricoltura periurbana una funzione 
fondamentale nel metabolismo della città, quale attività in grado 
di produrre non solo cibo, ma anche di contribuire alla protezione 
dell’ambiente, del paesaggio, della cultura. 
Una nota particolare merita la risicoltura che costituisce un settore 
di grande importanza economica e culturale nel territorio sud-oc-
cidentale della Città Metropolitana e del comune di Milano dove 
si trovano il 13-14% delle superfici coltivate a riso della Regione 
Lombardia. 

1955 - 2015
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Altro fenomeno degno di rilievo - non tanto per l’entità in termini di 
produzione agricola, ma piuttosto per le molteplici funzioni che ri-
copre - è quello dell’orticoltura urbana: il recente progetto La Città 
degli Orti ha stimato che nella Città Metropolitana vi sono 854 ha 
di colonie ortive, di cui la superficie utile messa a produzione rap-
presenta il 43%. Nel Comune di Milano si trovano 134 ha ovvero lo 
0,75% della superficie comunale. Più nel dettaglio, 70,5 ha (52,7%) 
sono colonie di orti a maglia irregolare, 21,5 ha (16%) sono colo-
nie di orti a maglia regolare mentre 42 ha (31,3%) sono colonie di 
recinti. Di tutte le superfici orticole stimate all’interno del Comune, 
la superficie utile orticola, quindi quella messa a produzione, cor-
risponde al 64% ovvero poco più di 85 ha. Di questi, 50 ha, ovvero 
il 59%, sono colonie di orti a maglia irregolare, mentre 17 ha (20%) 
sono colonie di orti a maglia regolare e 18 ha (21%) sono colonie 
di recinti. Rilevazioni in campo hanno consentito di stimare una 
produttività annua massima (potenziale) corrispondente ai volu-
mi delle produzioni professionali (4,99 kg/mq) ed una produttività 
realistica corrispondente a valori hobbistici (2,1 kg/mq). Sulla base 
di tali valori è stata stimata una produzione media annua delle co-
lonie ortive compresa tra 1.790 ton e 4.253 ton. Considerando un 
prezzo medio dei prodotti orticoli pari a 1,82 €/kg (ricavato dalla 
media dei prezzi minimi e massimi degli ortaggi rilevati dall’Osser-

aggregazioni di orti 
comprendenti sia colonie 

di orti, in cui prevale la 
dimensione della pratica 

ortiva, sia colonie di recinti 
cioè spazi aperti privati 

o privatizzati destinati a 
molteplici pratiche di uso.
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vatorio prezzi e tariffe per un intero anno), e un costo medio di ge-
stione della produzione pari a 0,30 €/kg, si arriverebbe a stimare il 
valore degli ortaggi prodotti sulla superficie utile orticola all’interno 
del comune di Milano pari a 2.720.334 € annui per una produzione 
amatoriale e 6.464.031 € annui per una produzione professionale.
I dati relativi all’evoluzione delle superfici agricole potrebbero es-
sere completati anche con una stima di come è cambiata nel 
tempo la capacità delle aree agricole di soddisfare il fabbiso-
gno alimentare interno, un dato che risulta essere disponibile solo 
alla scala regionale. Il grado di autoapprovvigionamento globale 
dell’agricoltura lombarda, ovvero la sua capacità di soddisfare i 
consumi interni, sia umani che animali, è del 64,5%, mentre a livello 
nazionale è del 65,5%. In termini calorici invece la Lombardia può 
mantenere solo il 60,1% dei suoi abitanti contro il 67,2% dell’Italia, 
nonostante la maggiore produttività media in termini di calorie per 
ettaro (5.9 abitanti mantenibili per ha contro i 3,3 a livello italiano). 
Nel soddisfare i bisogni alimentari interni la Lombardia soffre di un 
deficit di vegetali e di un surplus di produzioni animali. 

I gas climalteranti

La disponibilità di aree agricole influisce non solo sulla capacità 
del territorio adiacente la città di produrre cibo, ma anche sulla 
capacità dei suoli di sequestrare carbonio organico e quindi di 
sostenere l’abbattimento di gas serra in atmosfera. Uno studio con-
dotto per la Regione Lombardia, ha dimostrato che il contributo 
più elevato al carbonio organico nei suoli, che ne determina an-
che la fertilità, sia dato dai primi 30 cm dove si trova il 44% di esso. 
Nonostante in termini di stoccaggio unitario i seminativi siano la 
copertura di uso del suolo caratterizzata dai valori medi più bassi 
(56 t/ha) - i valori più alti corrispondono ad aree umide (69,5 t/ha), 
prati stabili (69 t/ha), e boschi (da 75 a 85 t/ha) - la loro perdita, a 
causa di conversioni a superfici urbanizzate, riduce in ogni caso le 
potenzialità, che anche i suoli agricoli hanno, di diminuire le con-
centrazioni di gas serra in atmosfera. Va comunque ricordato che 
la stessa agricoltura è responsabile dell’emissione di gas serra: per 
il Comune di Milano le emissioni di questo settore sono lo 0,2% del-
le emissioni totali e per l’area metropolitana il 4%. Nel comune di 

Emissioni di gas serra
del settore agricolo

Città Metropolitana

Comune di Milano

4% sul totale dei gas 
serra emessi

0,2% sul totale dei 
gas serra emessi

Mappa distribuzione colonie di orti e colonie di recinti 
(La città degli orti)
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Milano il 65% delle emissioni di origine agricola provengono dalle 
coltivazioni con fertilizzanti che rappresentano quindi la maggior 
fonte di emissione di gas serra. Rimane invece impossibile stimare a 
scala locale le emissioni di gas serra provenienti dagli altri passaggi 
del ciclo alimentare, nonostante a scala nazionale esistano stime 
che hanno consentito di attribuire alla produzione agricola ben il 
45% e al trasporto il 19% delle emissioni di gas serra provenienti dal 
ciclo alimentare. Packaging, fermentazione enterica, trattamento 
di letame e reflui così come la trasformazione industriale sarebbero 
invece responsabili del restante 36%.

Trasformazione 

Il territorio milanese si distingue, rispetto alle altre province lombar-
de, per una massiccia presenza numerica di aziende alimenta-
ri e delle bevande, che rappresentano rispettivamente il 29% e il 
26,7% del totale regionale e che mostrano entrambe, tra il 2010 
e il secondo trimestre del 2017, un trend di crescita positivo come 
numerosità (rispettivamente il 15,5% e il 9,2%). Queste aziende con-
centrano gran parte dei lavoratori dell’industria alimentare e delle 
bevande della regione Lombardia, rispettivamente il 39% e il 66%. 
Le caratteristiche dei due settori sono molto diverse: nel 2017 l’in-
dustria alimentare conta 1.711 imprese attive, per lo più piccole 
imprese sotto i 10 dipendenti; l’industria delle bevande conta 83 
imprese attive, per lo più grandi aziende, anche multinazionali. 
Una particolarità del territorio metropolitano milanese riguarda la 
presenza del 30% delle aziende lombarde attive nella produzione 
di prodotti da forno, di panetteria e pasticceria (1.067 aziende su 
3.513 lombarde). Si tratta di piccole aziende, con una media tra 
i 4 e i 6 impiegati. Gli addetti del settore sono 6.711, pari al 36% di 
quelli lombardi e al 5% di quelli nazionali; se si sommano anche gli 
addetti alla distribuzione, Milano risulta essere la provincia italiana 
con più addetti, 8.571 nel terzo trimestre del 2016. 

Aziende alimentari 

29% del totale regionale
39% lavoratori

1.711 imprese attive

Aziende delle bevande 

26,7% del totale regionale
66% lavoratori

83 imprese attive

Panetteria e pasticceria
(Città Metropolitana)

1.067 aziende
(su 3.513 in Lombardia

6.711 addetti totali
(primato nazionale)

dati 2016
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Logistica

Milano si trova al centro della Regione Logistica Milanese (RLM), 
che comprende le province di Milano, Lodi, Piacenza, Pavia, No-
vara, Varese, Lecco, Como e Bergamo. Si tratta di un’area ur-
banizzata che vive dal punto di vista economico e funzionale in 
modo fortemente integrato grazie allo sviluppo dei sistemi di co-
municazione e alle infrastrutture di trasporto. In ragione del proprio 
posizionamento geografico e della forza della sua economia, la 
RLM è il crocevia più importante del sistema italiano delle relazioni 
economiche internazionali, costituendo pertanto uno snodo deci-
sivo per lo sviluppo del Paese. La crescente congestione urbana, 
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unita alla rapida caduta del traffico merci ferroviario, ha progres-
sivamente indotto le aziende di spedizione e logistica a ricercare 
degli insediamenti lungo i principali assi radiali, ben al di là della 
cerchia metropolitana, alla ricerca di strutture di maggiori dimen-
sioni, a minori costi, raccordate con la rete ferroviaria e, al tempo 
stesso, prossime alla rete autostradale. 
Seguendo questa logica localizzativa, i confini della logistica mila-
nese negli ultimi trent’anni sono stati interessati da profondi muta-
menti. Assumono quindi una morfologia mutevole in funzione delle 
diverse modalità di trasporto e in relazione alla dinamica evolutiva 
delle principali infrastrutture. Oggi la logistica milanese si realizza 
anche e soprattutto fuori dal territorio milanese.
Sino alla metà degli anni Sessanta, le storiche aziende milanesi o 
lombarde di logistica erano prevalentemente localizzate all’inter-
no della cerchia metropolitana. Le sedi operative occupavano 
gran parte delle aree coperte all’interno degli scali ferroviari cit-
tadini - Milano Smistamento, Scalo Farini, Milano Porta Romana - in 
cui arrivavano le merci generate dal sistema produttivo milanese 
e, analogamente, si smistavano quelle destinate al mercato mila-
nese. La crescente congestione urbana, unita alla rapida caduta 
del traffico merci ferroviario, ha poi indotto le aziende di spedizio-
ne e logistica a cercare degli insediamenti lungo i principali assi 
stradali, al di fuori della cerchia metropolitana e con un elevato 
grado di accessibilità alle infrastrutture stradali e ferroviarie. Il risul-
tato attuale è quello di un progressivo sprawl logistico che interes-
sa attualmente 9 province. La Regione Logistica Milanese è una 
delle aree territoriali che ha visto un processo di concentrazione 
delle infrastrutture logistiche negli ultimi 20 anni, arrivando a com-
prendere il 30% del fatturato italiano della logistica. In questa stes-
sa regione, inoltre, si ha la maggiore concentrazione delle funzioni 
direttive di questo settore.
Le scelte localizzative degli immobili logistici, dei centri distributivi e 
dei terminal intermodali sono stati guidati da singoli driver quali il 
costo del terreno (privilegiando in alcuni casi la riqualificazione in 
senso logistico di aree industriali dismesse o in altri ottenendo l’au-
torizzazione a trasformare aree verdi vergini in aree a vocazione 
logistica) e la localizzazione nei pressi delle infrastrutture di traspor-
to (caselli e svincoli autostradali, terminal ferroviari), evidenziando 
quindi una carenza di visione sistemica: il risultato è l’elevata di-
spersione degli snodi logistici su tutto il territorio della RLM.

Regione Logistica 
Milanese

30% del fatturato 
dell’intero settore

logistico nazionale
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All’interno della RLM si possono individuare 30 centri distributivi (nel 
2014) che riforniscono, con cadenza quasi giornaliera, i punti ven-
dita della grande distribuzione organizzata presenti nel Comune di 
Milano e nella Città Metropolitana.

Un focus sulla ciclologistica 

La logistica agroalimentare è una delle componenti del sistema 
alimentare difficilmente analizzabili a scala urbana, anche per 
mancanza di dati e ricerche pubbliche. È però un tema molto ri-
levante: un’indagine AMAT del 2014, focalizzata sulla logistica del 
cibo nel capoluogo lombardo, ha evidenziato che il cibo rappre-
senta il 43% delle attività di movimentazione della merce. Inoltre 
l’incidenza del traffico urbano delle merci è destinata ad aumen-
tare, considerato il costante incremento dell’e-commerce e, nello 
specifico, del food delivery che implicano consegne con carichi 

43%
delle attività di movi-
mentazione di merci 
a Milano riguardano 
il cibo.

Elenco dei Centri di Distribuzione relativi a insegne della grande distribuzione organizzata food con sede nella RLM 
elaborazione Està su dati aziendali 2014 

Auchan

Bennet

Bennet

Billa Standa

Billa Standa

Billa Standa

Billa Standa

Carrefour

Conad

Coop Lombardia

Coop Lombardia

Coop Lombardia

Coop Lombardia

Coop Lombardia

Coop Lombardia

Coop Lombardia

Calcinate

Origgio

Turate

Lachiarella

Tribiano

Casorate Primo

Suno

Cameri

Calcinate

Pieve Emanuele

Pieve Emanuele

Casorate Primo

Siziano

Siziano

Treviolo

Galliate

BG

VA

CO

MI

MI

PV

NO

NO

BG

MI

MI

PV

PV

PV

BG

NO

81.000

25.000

 n.d.

36.100

5.000

2.000

10.000

90.000

2.150

39.000

6.260

22.100

3.000

10.300

1.946

10.100

Azienda Sede Prov. mq

Esselunga

Esselunga

Iper

Unes

Il Gigante

Il Gigante

Il Gigante

MD Discount

MD Discount

MD Discount

Metro

Penny Market Italia

Penny Market Italia

Sisa

SMA

Pioltello

Biandrate

Soresina

Segrate

Trezzo sull'Adda

Basiano

Melegnano

Trezzo sull'Adda

Vignate

Capriate S. Gervasio

Ottobiano

Desenzano del Garda

Arborio

Siziano

Segrate

MI

NO

CR

MI

MI

MI

MI

MI

MI

BG

PV

BS

VC

PV

MI

6.260

3.500

30.000

24.000

20.000

32.000

15.000

23.000

30.000

10.000

33.000

14.000

14.000

17.000

n.d.

Azienda Sede Prov. m2

Elenco dei Centri di Distribuzione relativi a insegne della grande distribuzione organizzata 
con sede nella RLM



Cinque Priorità                           
per uno sviluppo sostenibile

54

inferiori, più frequenti, capillari e vincolate da orari precisi determi-
nati dalla reperibilità e dalle esigenze dei destinatari finali. Questi 
aspetti, unitamente alle pedonalizzazioni e limitazioni del traffico, 
hanno favorito l’introduzione di bici e cargobici nei servizi di distri-
buzione dei vari corrieri internazionali. A Milano i corrieri ciclologi-
stici sono una quindicina. 
Accanto agli operatori professionali, specializzati nella consegna 
conto terzi, nel capoluogo lombardo si assiste anche ad una dif-
fusione, soprattutto con riferimento al food delivery, di servizi ef-
fettuati direttamente dai punti vendita. Sulla base della differente 
specializzazione dei soggetti citati e dei diversi livelli di performan-
ce, si possono ipotizzare oltre 200.000 consegne al mese (esclusa la 
tradizionale attività postale). In un anno, senza considerare il mese 
di agosto, le consegne possono pertanto essere stimate in circa 
2.300.000, con una movimentazione complessiva di quasi 7.000 
tonnellate di merce e con benefici rilevanti in termini di riduzione 
di auto, furgoni e motorini circolanti soprattutto in centro città. Tali 
benefici non devono distrarre dai temi dei diritti e delle tutele dei 
lavoratori, portato al centro dell’attenzione mediatica dalle recen-
ti mobilitazioni dei riders.

Distribuzione

Il commercio alimentare al dettaglio all’interno del Comune di Mi-
lano è una realtà particolarmente articolata, nella quale la coesi-
stenza e l’interazione di diversi formati di vendita danno origine a 
un sistema commerciale multicanale, caratterizzato dalla pervasi-
vità del fenomeno. Per quanto riguarda il commercio al dettaglio 
in sede fissa (distinto in esercizi di vicinato, medie e grandi superfici 
di vendita), il dato significativo è il totale dei punti vendita (6.907) 
e di m2 (492.126) autorizzati alla vendita di merceologie legate al 
cibo nella città: i tessuti della città di Milano accolgono ancora un 
buon numero di esercizi commerciali del settore alimentare, le cui 
localizzazioni dipendono dalla tipologia di esercizio e dal tipo di 
contesto in cui è inserito. Si tratta di una geografia che caratterizza 
in modo diffuso tutte le aree residenziali senza generare aree di 
“desertificazione alimentare” troppo marcate. 
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Medie Superfici di Vendita - 250 m2 < SdV < 2.500 m2

(303 geolocalizzati)

Grandi Superfici di Vendita - SdV > 2.500 m2

(32 geolocalizzati)

Esercizi di Vicinato - SdV < 250 m2

(è stato possibile geolocalizzarne 1.898 su 6.572)

Mappa distribuzione Esercizi di Vicinato, Medie e Grandi Superfici di Venditainferiori, più frequenti, capillari e vincolate da orari precisi determi-
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di agosto, le consegne possono pertanto essere stimate in circa 
2.300.000, con una movimentazione complessiva di quasi 7.000 
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lavoratori, portato al centro dell’attenzione mediatica dalle recen-
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stenza e l’interazione di diversi formati di vendita danno origine a 
un sistema commerciale multicanale, caratterizzato dalla pervasi-
vità del fenomeno. Per quanto riguarda il commercio al dettaglio 
in sede fissa (distinto in esercizi di vicinato, medie e grandi superfici 
di vendita), il dato significativo è il totale dei punti vendita (6.907) 
e di m2 (492.126) autorizzati alla vendita di merceologie legate al 
cibo nella città: i tessuti della città di Milano accolgono ancora un 
buon numero di esercizi commerciali del settore alimentare, le cui 
localizzazioni dipendono dalla tipologia di esercizio e dal tipo di 
contesto in cui è inserito. Si tratta di una geografia che caratterizza 
in modo diffuso tutte le aree residenziali senza generare aree di 
“desertificazione alimentare” troppo marcate. 

15

~ 2.300.000

~ 7.000

operatori di 
ciclologistica

consegne annuali

tonnellate di merce

Alimentari

4208

32

0

Esercizi di Vicinato

Medie Superfici di 
Vendita

Grandi Superfici di 
Vendita

Misti Totale

2364

271

32

6572

303

32

Alimentari

127835

20684

0

Esercizi di Vicinato

Medie Superfici di 
Vendita

Grandi Superfici di 
Vendita

Misti Totale

143681

147782

52144

271516

168466

52144

4240Totale 2667 6907 148519Totale 343607 492126

N° ESERCIZI (attivi al 30/06/2017) SUPERFICIE DI VENDITA (m2)



Cinque Priorità                           
per uno sviluppo sostenibile

56

Per avere un quadro completo della rete distributiva al dettaglio 
nel settore alimentare in città, insieme agli esercizi in sede fissa va 
considerato il ruolo delle attività commerciali su area pubblica. Si 
tratta del sistema dei Mercati Comunali, che impiega circa 8.000 
persone: 23 mercati coperti (non tutti operativi e due dei quali 
sono mercati dei fiori) e 93 mercati settimanali scoperti. A questi si 
aggiungono i mercati contadini, nei quali gli agricoltori vendono i 
propri prodotti al pubblico, senza intermediari: nel 2016 se ne con-
tano 10 su aree pubbliche e 13 su aree private.
Un ulteriore elemento di questo sistema distributivo è quello de-
gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (bar, risto-
ranti, ecc.), che registrano un progressivo addensarsi delle nuove 
aperture verso alcune aree con una geografia che da un lato si 
sovrappone alle aree dove si svolge la cosiddetta movida mila-
nese, dall’altro procede in sinergia con le attività del commercio 
e del terziario commerciale, attestandosi attorno a spazi pubbli-

I Mercati Comunali

mercati coperti

mercati settimanali 
scoperti

mercati scontadini
(10 su area pubblica e
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ci e/o ambiti di trasformazione urbana; ne sono esempi il distretto 
Moscova-XXV Aprile-Corso Como, la recente apertura del centro 
commerciale CityLife nell’area dell’ex fiera, l’intorno della darsena 
- dove è localizzato anche un mercato coperto - e la progressiva 
tematizzazione di alcuni ambiti di via Tortona e delle sue vie limitro-
fe, con l’ulteriore arrivo di attività legate alla cucina etnica (giap-
ponese, spagnola) o regionale italiana.
La geografia dell’offerta di prodotti biologici segue logiche loca-
lizzative svincolate tanto da quelle del commercio tradizionale 
come da quelle della grande distribuzione organizzata: il risultato 
d’insieme è che la localizzazione dei punti vendita delle principali 
catene distributive Bio presidia le aree più densamente popolate 
e quelle dove gli abitanti hanno maggior disponibilità economica. 
Non è un caso che sia praticamente esclusa da questa geografia 
tutta la parte interna ai bastioni mentre vi sia una grande densi-
tà di questi esercizi nelle sue immediate vicinanze. Inoltre alcune 
concentrazioni (Loreto, Piazzale Lodi, Città Studi) possono essere 

Mappa punti vendita delle principali catene distributive BIO

Punti vendita 
delle principali 
catene distributive BIO
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spiegate solo attraverso la presenza in queste aree della città di 
una domanda specifica di questo tipo di merceologie.
La distribuzione nel territorio comunale dei luoghi legati al consu-
mo critico vede da un lato i negozi del commercio equo e solidale 
- che seguono logiche più tradizionali e si localizzano lungo assi 
consolidati del commercio o, almeno, aree in cui la relazione tra 
consumatori e punti vendita è più diretta - e dall’altro i GAS - grup-
pi di acquisto solidale, distribuiti anche in ambiti periferici non par-
ticolarmente serviti dai canali tradizionali, circa 80 nella sola città 
di Milano nel 2014.

Mercati all’ingrosso

SogeMi è la Società per Azioni che, per conto del Comune di Mila-
no, si occupa dei Mercati Comunali Coperti e dei 4 mercati agro-
alimentari all’ingrosso della città - ortofrutticolo, ittico, delle carni 
e floricolo - supportandone e gestendone gli spazi, la logistica in-
terna e i servizi ai fornitori e al pubblico. Il Mercato Ortofrutticolo 
è il più grande d’Italia per quantità di prodotti commercializzati 
(circa 400.000 tonnellate/anno, di cui 120.000 di esportazioni) ed 
è frequentato da 9.000 persone al giorno. L’insieme dei 4 mercati 
all’ingrosso occupa un’area di 650.000 metri quadrati, con 450.000 
tonnellate l’anno di prodotti presenti, un giro d’affari complessivo, 
incluso l’indotto, quantificato in 2.500 milioni di euro l’anno, per un 
bacino d’utenza di 3,5 milioni di abitanti.

Consumi e Acqua Pubblica 

Le indagini disponibili relative ai consumi e alle abitudini alimentari 
dei cittadini milanesi risalgono quasi tutte agli anni precedenti il 
2015, essendo state per lo più realizzate in funzione di EXPO 2015. 
Nel 2016 una campagna di rilevamento fatta da Metropolitana 
Milanese (MM) ha permesso di sondare le abitudini di consumo 
domestico dell’acqua per un campione rappresentativo della po-
polazione milanese: il 66% consuma acqua minerale, in leggera 
flessione rispetto al 2015 anno in cui si registrava un 68%. 

Mercato Ortofrutticolo
SO.GE.MI
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Il servizio idrico

Metropolitana Milanese è la partecipata del Comune che gestisce 
anche il servizio idrico milanese: è responsabile di tutte le fasi, dalla 
captazione in falda, alla potabilizzazione, al controllo di qualità e 
distribuzione, fino alla raccolta e depurazione delle acque prove-
nienti dagli scarichi fognari. Le acque milanesi vengono prelevate 
dalla falda sotterranea, in particolare dalla seconda falda situata 
tra i 30 e i 100 metri al di sotto della superficie. L’80,5% dell’acqua 
prelevata viene sottoposta a processi di potabilizzazione e poi di-
stribuita sul territorio comunale attraverso la rete acquedottistica 
(della lunghezza di 2.228 km), oltre che attraverso 481 fontanelle 
pubbliche e 18 case dell’acqua. La qualità dell’acqua è costan-
temente monitorata e i parametri qualitativi e microbiologici sono 
accessibili in maniera capillare anche agli utenti finali. Le perdi-
te della rete distributiva, pari a circa l’11,5% dell’acqua immessa, 
sono considerate eccellenti rispetto ad altre realtà italiane. 
I depuratori di Milano San Rocco e Milano Nosedo trattano circa il 
90% delle acque reflue prodotte nell’area milanese, per un totale 
di 237.611.909 m3, ed essi costituiscono quindi l’ossatura del sistema 
depurativo della città, il restante 10% spettando invece al depura-
tore di Peschiera Borromeo. In particolare Nosedo, la cui realizza-
zione e gestione è stata affidata in concessione ad un raggruppa-
mento di imprese (concessionario: MilanoDepur Spa), tratta il 60% 
delle acque sopra menzionate, proveniente dal bacino centrale 
della città che si estende su una superficie di 69 km2. Il depuratore 
di Milano San Rocco, ubicato all’interno del Parco Agricolo Sud, è 
posto a servizio del restante 40%, proveniente da un’area di 101,3 
km2 nella parte occidentale della città. 
L’intero volume di acqua trattata dagli impianti di Nosedo e San 
Rocco - gli unici due impianti di queste dimensioni autorizzati a li-
vello nazionale - è conforme ai limiti molto restrittivi imposti dalla 
normativa vigente per il riutilizzo irriguo (DM 185/2003) e serve una 
superficie complessiva di oltre 100 km2 di aree agricole nell’area 
compresa tra Milano e Melegnano e nel sud milanese fino alla 
provincia di Pavia. La percentuale totale dell’acqua riutilizzata in 
agricoltura rispetto a quella trattata è pari al 36,4%. Una volta otte-
nuto il riutilizzo agricolo, che nel caso di San Rocco avviene solo nel 
periodo di maggiore richiesta da parte degli utenti, i due impianti 
scaricano le acque depurate in corpi idrici superficiali: l’impianto 

Accesso pubblico 
all’acqua

fontanelle pubbliche

case dell’acqua

perdite rete distributiva
11,5%

18

481
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depuratori (2 - Nosedo e Ronchetto delle Rane)

Nosedo

Ronchetto delle Rane
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di Nosedo principalmente nella Roggia Vettabbia e nel Cavo Re-
defossi; il depuratore di Milano San Rocco, invece, scarica princi-
palmente nel Lambro meridionale, nella Roggia Pizzabrasa e nella 
Roggia Carlesca. Un altro sottoprodotto del processo di trattamen-
to delle acque reflue e di quelle meteoriche è rappresentato da 
fanghi. La percentuale di questi che è destinata ad usi agricoli in 
aree limitrofe alla città è pari all’86%.

Che cosa fa il Comune di Milano

Le dimensioni della sostenibilità sono molteplici e agiscono a livelli 
diversi, sia come scala di riferimento sia come responsabilità istitu-
zionali. Analogamente, l’impegno del Comune sulle singole com-
ponenti che contribuiscono alla sostenibilità, si articola in diverse 
tipologie di interventi. Si riportano quindi alcune delle principali 
iniziative che, più di altre, intervengono direttamente sul migliora-
mento delle componenti primarie del sistema alimentare. 
Attraverso il contributo attivo ad accordi quadro di sviluppo terri-
toriale (AQST) il Comune di Milano costruisce una connessione tra 
le politiche agricole, territoriali e ambientali in un’ottica anche di 
sviluppo rurale. In particolare con l’AQST Milano Metropoli Rurale 
persegue la finalità di realizzare uno sviluppo sostenibile urbano/
rurale del sistema metropolitano milanese, dettagliato attraverso 
macroazioni quali il potenziamento e miglioramento del sistema 
irriguo, la riqualificazione e valorizzazione paesaggistico ambien-
tale, il miglioramento fondiario, l’innovazione di prodotto, di pro-
cesso e di filiera, la multifunzionalità, la valorizzazione e promozione 
del territorio e della cultura rurale. Con l’AQST Contratti di Fiume, 
il Comune e i soggetti coinvolti territorialmente o funzionalmente 
nell’ambito dei bacini Lambro, Seveso e Olona, si occupano degli 
interventi di riduzione dell’inquinamento delle acque, riduzione del 
rischio idraulico, riqualificazione dei sistemi ambientali e paesistici 
e dei sistemi insediativi afferenti ai corridoi fluviali, anche attraver-
so la condivisione delle informazioni e la diffusione della cultura 
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dell’acqua. Sono compresi anche i progetti previsti per la riattiva-
zione dei fontanili nell’ovest e nel sud milanese, promossi dai parte-
cipanti ai distretti agricoli.
Milano Ristorazione adotta politiche di acquisto volte a valorizzare 
alimenti biologici, a lotta integrata, di qualità e locali. In particola-
re, rispetto al numero di referenze presenti nella preparazione dei 
menù invernali 2017/2018 e di quelli estivi 2018 per le scuole e gli 
asili nido, quelle biologiche rappresentano rispettivamente il 35% 
e il 34%; quelle a filiera corta il 65% e il 58%; quelle a km 0 il 30% e il 
28%.
Inoltre, attraverso i nuovi bandi integrati del Programma di Sviluppo 
Rurale di Regione Lombardia (Misura 16, Cooperazione), con il pro-
getto Mater Alimenta Urbes il Comune promuove la connessione 
tra la ristorazione istituzionale e le produzioni localizzate all’interno 
della città (prodotti del Distretto Agricolo Milanese e del Distretto 
Agricolo Adda Martesana) e dell’area metropolitana (prodotti del 
Parco Agricolo Sud Milano). In questo modo dà seguito all’espe-
rienza positiva del riso del DAM nella ristorazione scolastica am-
pliandola ad altre 19 filiere di approvvigionamento di Milano Risto-
razione, per un totale di circa 1.200 tonnellate di alimenti (pari a 
circa 1/8 del fabbisogno della partecipata). I partner di progetto 
- 22 imprese agricole, 2 distretti rurali, 6 Enti Locali (Comuni di Mi-
lano, Cassina de’ Pecchi, Liscate, Peschiera Borromeo, Rodano, 
Vignate), la società Milano Ristorazione e la Facoltà di Scienze 
Agrarie e Alimentari dell’Università degli Studi di Milano - con la 
sottoscrizione di un accordo di partenariato della durata di 6 anni 
(al 2024) si impegnano a sviluppare filiere corte per la ristorazione 
istituzionale (relativamente a pasta fresca, patate, zucche, zuc-
chine, fagioli, ceci, lenticchie, farro e orzo) tramite lo sviluppo di 
convenzioni sperimentali e filiere corte per il commercio urbano 
(grande distribuzione organizzata, mercati dei contadini,…) trami-
te contratti di fornitura.
Nel 2017 sono state approvate le linee di indirizzo per il rilancio dei 
mercati coperti, al fine di renderli spazi di aggregazione sociale e 
culturale e punti di riferimento per la vita economica dei quartie-
ri, sul modello dei food market europei, in cui l’attività di vendita 
viene sempre più accompagnata alla somministrazione. Tre sono 
i mercati già riqualificati: Darsena, Santa Maria del Suffragio e Lo-
renteggio. Un approccio analogo viene seguito per i Mercati Setti-
manali Scoperti, per i quali va rivista la mappa complessiva - collo-
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cazione, dimensione, frequenza, orari di esercizio - con l’obiettivo 
di ampliarne il numero, collocarli in modo più razionale, minimiz-
zarne l’impatto sui quartieri ospitanti e assicurare tutte le misure or-
ganizzative e logistiche richieste dalle normative (in evoluzione) in 
materia di sicurezza. 
Il Comune concede spazi per i mercati contadini ed è in attesa 
di predisporre un Regolamento per questi mercati. Inoltre ha rila-
sciato le autorizzazioni per 50 mezzi ecologici che offrono cibo di 
strada (prodotti DOP, IGP, cibo etnico) in città.
Il Comune sta anche lavorando con SogeMi sul Piano di rilancio 
dei Mercati Generali, ridefinendo insieme al Ministero delle Politi-
che Agricole il quadro strategico della partecipata e parallela-
mente portando a compimento il processo di messa in sicurezza 
delle strutture.

Che cosa fa la città: qualche esempio

I progetti in città si concentrano molto sui temi dell’autoproduzio-
ne, della filiera corta, del chilometro zero e delle reti.
Molte sono le esperienze di orti urbani - prevalentemente gestiti da 
soggetti del terzo settore, ma anche da istituzioni e soggetti privati 
- che combinano attività di autoproduzione con finalità educative, 
ricreative e di reinserimento sociale: dal Giardino degli Aromi ne-
gli spazi dell’ex Ospedale Psichiatrico Paolo Pini all’orto biologico 
de La mia Terra a Bollate, entrambi con finalità di reinserimento 
sociale e lavorativo di persone svantaggiate; dall’orto universita-
rio all’interno del campus Durando del Politecnico di Milano, che 
vede la collaborazione di studenti, docenti e residenti del quartie-
re Bovisa, all’esperienza dei volontari del Gruppo Verde che cura 
l’orto didattico e condiviso della Cascina Cuccagna, organizzan-
do anche laboratori su temi quali l’orticoltura urbana, il ciclo del 
pane, l’apicoltura.
Ci sono anche diversi progetti di rete che si concentrano sulla sal-
vaguardia del Parco Agricolo Sud Milano (PASM): il Distretto di Eco-
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nomia Solidale Rurale (DESR), che raggruppa Gruppi di Acquisto 
Solidale (GAS), aziende agricole, soggetti della finanza etica, Enti 
Locali, banche del tempo, botteghe del commercio equo; il PArC, 
un progetto di catering che promuove i prodotti di alcune aziende 
del PASM che hanno il Marchio «Produttore di Qualità Ambienta-
le»; Ciboprossimo un progetto sociale di costruzione di reti tra pro-
duttori e consumatori per potenziare le pratiche di filiera corta, a 
scala nazionale. Tra gli eventi si segnala Seeds&Chips, una serie di 
conferenze e incontri focalizzati sull’innovazione relativa al cibo.
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PROGETTI DEL COMUNE DI MILANO
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Con l’adesione al Patto dei Sindaci (2009) il Comune di Milano si è impegnato a ridurre 
le proprie emissioni di CO2 di almeno il 20% entro il 2020 (anno di riferimento 2005) e a 
dotarsi di un Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) atto a individuare tutte le 
azioni/iniziative necessarie a garantire il raggiungimento di tale obiettivo.  

Accordi Quadro di Sviluppo Territoriale sottoscritti dal Comune di Milano e da tutti gli 
Enti coinvolti territorialmente o funzionalmente nell’ambito dei bacini Lambro, Seveso, 
Olona, per di ottimizzare azioni e proposte e promuovere il miglioramento della qualità 
dei fiumi interessati. Si tratta anche di progetti per la riattivazione dei fontanili nell’ovest 
e nel sud milanese promossi dai distretti agricoli.

Il Piano Urbano della Mobilità Sostenibile individua la creazione di una Low Emission 
Zone (LEZ), posta in prossimità del confine comunale ma all’interno della cerchia delle 
tangenziali, con l’istituzione di una Zona a Traffico Limitato. La ZTL “LEZ” dovrà costituire 
l’occasione per una revisione della regolamentazione comunale della circolazione dei 
veicoli industriali pesanti. 

Sperimentazione di tecnologie e sistemi di controllo dinamico della circolazione e della 
sosta di alcune categorie veicolari, attraverso sistemi in grado di rilevare le effettive 
percorrenze e le rotte seguite, al fine di passare dall’attuale logica di controllo a sistemi 
che consentano l’attuazione di regole di circolazione dei veicoli ingombranti, con 
fattori emissivi elevati o trasportanti merci pericolose.  

Riqualificazione MCC: affidamento via gara pubblica a gestore unico (o a gestori 
associati) e contratti a medio-lungo termine con impegni di manutenzione straordinaria 
e iniziative imprenditoriali innovative.  Linee di indirizzo per il rilancio dei MCC: l’obiettivo 
è anche quello di creare spazi che rendano le strutture parti integranti della vita 
economica e sociale del quartiere.

Revisione della mappa complessiva dei MSS (collocazione, dimensione, frequenza, orari 
di esercizio), minimizzare l’impatto sul quartiere ospitante, assicurare le misure 
organizzative e logistiche richieste dalle normative in materia di sicurezza, affrontare le 
criticità relative a pulizia, parcheggi e viabilità, realizzare impianti per la distribuzione di 
energia “pulita” e della raccolta differenziata (installazione di impattatori per i rifiuti).

Il servizio di “street food” è stato apprezzato da cittadini e turisti. I prodotti offerti erano 
di qualità ed è stato registrato uno sviluppo dell'attività imprenditoriale giovanile e 
femminile. Si è deciso di istituire un nuovo bando per far diventare la sperimentazione 
permanente: ai nuovi assegnatari, con mezzi senza impatto ecologico, sarà consentito 
l'accesso ad aree prima interdette al commercio itinerante. 

Il Comune, oltre al riutilizzo dei beni confiscati per finalità istituzionali e sociali, e in 
considerazione dell’elevato numero di beni confiscati suterritorio cittadino, si impegna a 
valutare e a mettere in atto percorsi che ne permettano il riutilizzo anche per finalità di 
locazione, così come previsto dalla normativa vigente impegnandosi a reimpiegare i 
relativi proventi esclusivamente per finalità sociali.

Azioni per la fruizione turistica del territorio: coordinamento e sviluppo delle attività 
previste nel Protocollo di Intesa fra i comuni di Milano, Roma, Napoli, Venezia, Firenze e 
la Provincia di Rimini, per la creazione di un network delle grandi destinazioni turistiche 
per lo sviluppo sostenibile.   

Piano del verde: strumento sulla base del quale costruire una regia unitaria a livello 
metropolitano. Nuovo regolamento per la tutela del verde: approvato dal Consiglio 
Comunale, contiene elementi innovativi per la tutela del verde: coinvolgimento diretto 
dei cittadini nella gestione delle aree pubbliche, equiparazione tra verde pubblico e 
privato, regolamentazione delle attività consentite nei parchi,etc...

Si prosegue nel percorso di valorizzazione delle grandi aree a verde e dei parchi – sia 
nell’ottica di riqualificazione del singolo ambito sia per lo sviluppo di un sistema di 
permeabilità in Città - quali: Grande Parco Forlanini; Parco del Ticinello; Parco della 
Vettabbia; Parco delle Risaie; Parco delle Cave (con la previsione di una riapertura 
progressiva della Cava Ongari Cerutti); PLIS Media Valle del Lambro; PLIS Martesana. 

mappa dei progetti
CHE COSA FA LA CITTÀ
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Si rafforzeranno ulteriormente le attività per la cura partecipata del verde: creazione di 
giardini condivisi e adozioni di aree a verde da parte dei soggetti privati. Il progetto 
“Giardini Condivisi” rappresenta un modo innovativo di recupero e di gestione di aree 
pubbliche abbandonate, poichè la loro restituzione all'uso pubblico è frutto di 
un'attività collettiva (giardinaggio e coltivazione, incontro tra generazioni, culture,...).

Per quanto riguarda le azioni di competenza propria del Comune di Milano nell’ambito 
dell’AQST, sarà posta particolare attenzione a quante previste in tema acque 
(riqualificazione ambiti vallivi di Roggia Vettabbia con particolare attenzione all’intorno 
di Chiaravalle e Roggia Ticinello) e all’avanzamento degli step di rinnovo di contratti 
agrari di fondi caratterizzati dalla presenza di immobili rurali.

Azioni volte ad agevolare ed a condividere con gli agricoltori il recupero e la 
valorizzazione del patrimonio rurale di proprietà dell’Amministrazione al fine di poter 
sostenere il radicamento degli agricoltori sul territorio. Oltre al recupero architettonic,  si 
apriranno bandi di assegnazione per una gestione degli immobili che affianchi funzioni 
pubbliche  a quelle di carattere privato.

Dopo l’avvio della sperimentazione condotta a seguito del Bando pubblicato nel 2014 
e reiterato nel 2015 con l’aggiornamento delle località di sperimentazione, a 
conclusione del percorso svolto, si intende predisporre un Regolamento dei Mercati 
degli Agricoltori da svolgersi secondo disciplinare dettato dal D.M. 20 novembre 2007 
(Decreto De Castro) nelle località rivelatisi adeguate dalla sperimentazione condotta.

Si provvederà a recuperare aree di proprietà comunale non gestite o in stato di 
abbandono, operando una prima sistemazione a verde primordiale con operazioni 
risanamento mirate a risolvere situazioni di degrado e rendere fruibili, con minime 
dotazioni di arredo, gli spazi.

Verranno messe in atto le possibilità offerte dal D.Lgs. 228/2001 in tema di 
multifunzionalità agricola, quale strumento preferenziale per promuovere l’affidamento 
ad aziende agricole di servizi ed interventi di natura agro/silvo pastorale in ambiti rurali 
del territorio cittadino (riqualificazione ambientale dell’area Monluè, completamento 
del recupero di cascina Linterno,...).

Rinnovo di residuali posizioni contrattuali e rinnovo di quante di prossima scadenza 
secondo le linee di indirizzo degli anni precedenti. I fondi caratterizzati dalla sola 
presenza di terreni saranno oggetto di rinnovi di 15 anni, mentre per i fondi oggetto 
della presenza anche di immobili rurali saranno proposti rinnovi contrattuali anche fino 
a trenta anni a fronte di articolati investimenti proposti dal conduttore. 

Messa in sicurezza e mantenimento di SoGeMi: nel 2017 andrà a compimento il 
processo di messa in sicurezza delle strutture operative di Sogemi. Ridefinizione del 
quadro strategico di SoGeMi: con il Ministero delle Risorse Agricole è aperto il confronto 
per definire il quadro strategico del commercio all’ingrosso ed in esso della gestione 
pubblica dei Mercati Generali. 

E' stato raggiunto l’obiettivo di soluzioni a “basso impatto ambientale” in linea con gli 
obiettivi del GPP, consistenti nell’estensione della dotazione di stoviglie per il consumo 
pasto in materiale eco compostabile e biodegradabile ad ogni ordine di scuola.

Progetto che nasce dalla collaborazione tra il Comune di Milano e l’Azienda di Tutela 
della Salute (ATS) - Città Metropolitana di Milano per promuovere buone abitudini 
alimentari in pausa pranzo. Bar, gastronomie e ristoranti aderendo al progetto si 
impegnano a inserire nella loro offerta piatti che rispettino le linee guida predisposte 
dall’ATS sulle modalità di preparazione e/o sulla scelta degli ingredienti.

Costruzione di una proposta progettuale sui nuovi bandi integrati del PSR di Regione 
Lombardia, ai fini della connessione tra la ristorazione istituzionale e le produzioni 
localizzate all'interno del comune (DAM) e dell'area metropolitana (PASM).

Nato su iniziativa dell'Assessorato alle Politiche del Lavoro del Comune di Milano, il 
Consorzio Vialedeimille è fondato da cinque cooperative sociali che lavorano negli 
istituti di San Vittore, Opera e Bollate, per favorire il reinserimento sociale e lavorativo dei 
detenuti dentro e fuori dal carcere. Vengono venduti anche prodotti alimentari.
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